
 

REGIONE PIEMONTE BU12 26/03/2026 
 

Codice A1906A 
D.D. 17 marzo 2026, n. 111 
Verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali ante operam, ai sensi dell'art. 28 c. 3 del 
D.Lgs. 152/2006, contenute nel provvedimento autorizzatorio unico regionale di cui alla DD n. 
434 del 15 ottobre 2025 relativa al progetto ''Intervento estrattivo finalizzato al recupero 
morfologico e idraulico di un tratto in sponda destra del fiume Tanaro - CASSA 4 - di cui alla 
DGR n. 31-2985 del 12/03/2021''. Comune .. 
 
 

 

ATTO DD 111/A1906A/2026 DEL 17/03/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000- COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1906A - Polizia mineraria, cave e miniere 
 
 
OGGETTO:  Verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali ante operam, ai sensi dell’art. 28 

c. 3 del D.Lgs. 152/2006, contenute nel provvedimento autorizzatorio unico regionale 
di cui alla DD n. 434 del 15 ottobre 2025 relativa al progetto “Intervento estrattivo 
finalizzato al recupero morfologico e idraulico di un tratto in sponda destra del fiume 
Tanaro - CASSA 4 - di cui alla DGR n. 31-2985 del 12/03/2021”. Comune di Asti. 
 

Premesso che: 
 
con Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale - Determina Dirigenziale n. 434/A1906A/2025 
del 15/10/2025 è stata espressa, ai sensi degli articoli 25 e 27-bis del d.lgs. 152/2006, la 
compatibilità ambientale dell’intervento, relativamente al progetto “Intervento estrattivo finalizzato 
al recupero morfologico e idraulico di un tratto in sponda destra del fiume Tanaro - CASSA 4 - di 
cui alla DGR n. 31-2985 del 12/03/2021”. Comune di Asti - Pos 2025-1 VIA-VAL; 
 
ai sensi dell'art. 28 del D.Lgs 152/2006 il proponente è tenuto a ottemperare alle condizioni 
ambientali contenute nel provvedimento di VIA; 
 
con nota ns. prot. 14621 del 20/11/2025 il delegato con potere di firma della società Valente S.r.l. ha 
trasmesso agli uffici regionali la documentazione relativa all’ottemperanza alle condizioni 
ambientali ante operam contenute nel provvedimento di VIA di cui alla DD 434/A1906A/2025 del 
15/10/2025; 
 
considerato che: 
 
in data 13 gennaio 2026 si è tenuta la seduta dell’Organo Tecnico Regionale per la Verifica della 
documentazione relativa all’ottemperanza alle condizioni ambientali ante-operam del progetto di 
cui all’oggetto; 
 



 

l’Organo Tecnico Regionale si è concluso evidenziando che: 
 
• l’esame della documentazione prodotta ottempera alle condizioni ambientali ante operam del 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale n. DD 434/A1906A/2025 del 15/10/2025; 
• in merito alla condizione ambientale n. 25 le misure di sicurezza dei lavoratori operanti in cava 

indicate dal proponente, in relazione al pericolo derivante da innalzamento dei livelli idrici in 
alveo, dovranno essere integrate nel Documento di Sicurezza e Salute e relativi aggiornamenti di 
cui all’art. 6 del Dlgs 624/96, e dovranno essere successivamente verificate dal settore scrivente 
in quanto autorità competente in materia di Polizia Mineraria – sicurezza e salute sui luoghi di 
lavori in ambito estrattivo; 

 
l’Organo Tecnico Regionale ha concluso i lavori decidendo all’unanimità che l’esame della 
documentazione ante-operam prodotta è esaustiva, e pertanto ha ritenuto ottemperata la Verifica alle 
condizioni ambientali ante-operam del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, rilasciato 
con Determina Dirigenziale n. 434/A1906A/2025 del 15/10/2025, per il progetto “Intervento 
estrattivo finalizzato al recupero morfologico e idraulico di un tratto in sponda destra del fiume 
Tanaro - CASSA 4 - di cui alla DGR n. 31-2985 del 12/03/2021”. Comune di Asti - Pos 2025-1 
VIA-VAL, 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
visto il verbale della riunione dell'Organo Tecnico Regionale e i pareri acquisiti;  
 
in accordo con il Nucleo centrale dell'Organo Tecnico Regionale; 
 
attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto espressione di un parere di natura 
endoprocedimentale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024; 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la l.r. n. 13/2023 "Nuove disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica, 
valutazione di impatto ambientale e autorizzazione ambientale integrata"; 

• la l.r. 23/2016 "Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in materia di cave"; 

• la legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi"; 

• il d.lgs. 152/2006 "Norme in materia ambientale"; 

• il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni"; 

• il d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 



 

responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 17 "Funzioni dei dirigenti"); 

• la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

• la circolare del Gabinetto della Presidenza regionale prot. n. 6837/SB 01.00 del 5 luglio 
2013 contenente prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra 
citato decreto legislativo; 

• la l.r. del 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materiadi semplificazione"; 

• la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 "Attribuzioni dei dirigenti"); 

• la D.G.R. n. 3-2182/2026/XII del 30 gennaio 2026, "Approvazione del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-
2028, ai sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 
agosto 2021; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017"; 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361"; 

• la D.G.R. 12 marzo 2021, n. 31-2985 - Disposizioni per un quadro di riferimento per un 
intervento finalizzato al recupero morfologico e idraulico del tratto in sponda destra del 
fiume Tanaro a monte della città di Asti; 

• la D.G.R. 3 agosto 2023, n. 8-7382 - Disposizioni in riferimento allo ''Studio idrologico-
idraulico e morfologico'' finalizzato, in conformità alla DGR n. 31-2985 del 12 marzo 
2021, alla redazione di un progetto di recupero morfologico e idraulico del tratto in sponda 
destra del fiume Tanaro a monte della Città di Asti; 

• il Decreto del Presidente della Giunta regionale 2 ottobre 2017, n. 11/R Regolamento 
regionale recante: "Attuazione dell'articolo 39 della legge regionale 17 novembre2016, n. 
23 in materia di attività estrattive"; 

• la D.D. 444/A1906A/2024 del 08/11/2024 "D.lgs. 152/2006 art. 19 e l.r. 13/2023 - Fase di 
Verifica della procedura di Via inerente il progetto: Cava Molinaccio 2 ad ASTI - Cat. 
B.8.i1) - Pos. 2024-2/VIA-VER"; 

• la DD n. 434/A1906A/2025 del 15/10/2025 - D.lgs. 152/2006, articolo 27-bis. 
Provvedimento autorizzatorio unico regionale inerente al progetto "Intervento estrattivo 
finalizzato al recupero morfologico e idraulico di un tratto in sponda destra del fiume 
Tanaro - CASSA 4 - di cui alla DGR n. 31-2985 del 12/03/2021". Comune di Asti - Pos 
2025-1 VIA-VAL.; 

 
DETERMINA  

 
di concludere la procedura di verifica di ottemperanza citata nelle premesse attestando l’esito 
positivo dell'ottemperanza delle condizioni ambientali ante operam impartite con Provvedimento 



 

Autorizzatorio Unico Regionale DD n. 434/A1906A/2025 del 15/10/2025 con cui è stata espressa, 
ai sensi degli articoli 25 e 27- bis del d.lgs. 152/2006, la compatibilità ambientale dell’intervento, 
relativamente al progetto di “Intervento estrattivo finalizzato al recupero morfologico e idraulico di 
un tratto in sponda destra del fiume Tanaro - CASSA 4 - di cui alla DGR n. 31-2985 del 
12/03/2021”. Comune di Asti - Pos 2025-1 VIA-VAL; 
 
di disporre che le misure di sicurezza dei lavoratori operanti in cava indicate dal proponente, in 
relazione al pericolo derivante da innalzamento dei livelli idrici in alveo, dovranno essere integrate 
nel Documento di Sicurezza e Salute e relativi aggiornamenti di cui all’art. 6 del Dlgs 624/96, e 
dovranno essere successivamente verificate dal settore scrivente in quanto autorità competente in 
materia di Polizia Mineraria – sicurezza e salute sui luoghi di lavori in ambito estrattivo; 
 
che il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica 
e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato;  
 
di dare atto che copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti 
coinvolti nella procedura di Verifica di Ottemperanza; 
 
avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile; 
 
la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1906A - Polizia mineraria, cave e miniere) 
Firmato digitalmente da Paola Elena Bernardelli 

 
 
 


